A cosa ci serve? 

Quando si tratta di fare la spesa, siamo tutti molto attenti a quello che 
acquistiamo. Non ci piacciono mele staccate dagli alberi ancora 
acerbe, né pannocchie inzuppate di pesticidi. Vogliamo il pane cotto 
nel forno a legna e la torta della nonna, quella fatta in casa non 
l'impasto pronto da cuocere e basta. Perché vogliamo sapere quello 
che abbiamo nel piatto. Vogliamo essere sicuri di poter riconoscere 
tutto quello che mangiamo. Vogliamo la certezza che non ci faccia 
male. 

E per la tecnologia? Siamo sicuri di conoscere a fondo lo 
smartphone che ci portiamo in tasca? Sappiamo usare tutti i 
programmi installati sul nostro tablet? E se qualcosa si rompe? 

Abbiamo qualche idea del perché? 

Abbiamo raggiunto un livello al quale i nostri "schiavi energetici" sono 
diventati i nostri padroni. É il nostro telefono a decidere quanto e 
come deve essere usato, rendendoci schiavi di batterie sempre 
scariche e alla costante ricerca di una libera fonte di corrente. 

È la nostra auto a decidere a che ora devi uscire di casa, perché il 
parcheggio è un lusso e perfino l'auto più futuristica che ti legge i 
messaggi ad alta voce, elettrica e con il pilota automatico non trova 
posto in città. 

E se per caso qualcosa dovesse rompersi, se per caso ci fosse un 
guasto, se qualcosa dovesse spegnersi improvvisamente, ci 
ritroveremmo con una scatolina di inutili circuiti e cavi, senza sapere 
cosa sia successo e perché. E dovremmo ricorrere a qualche negozio 
specializzato che fa pagare una vite allentata metà del prezzo 
dell'apparecchio nuovo. Ma noi non lo sapremo mai, perché non 
sappiamo cosa abbiamo in mano. Non sappiamo come funziona, 
neppure lontanamente. Non sappiamo quali sono gli ingredienti 
principali con cui nutriamo tutte le nostre giornate. 

Ma quanto sono necessari per la nostra vita quotidiana tutti questi 
upgrade? 

Prendiamo ad esempio uno smartphone "scrauso" e confrontiamolo 
con il computer di bordo della missione Apollo 11 (si quelladella luna): 
servirebbero 32'558'140'000 di quei computer perfare la capacità di 
calcolo del nostro telefono !Noi usiamo i nostri 2Gbyte di memoria 
riempiendoli di foto digattini e di selfìe e i nostri 1.4 Ghz in 
applicazioni utili enon. Non dobbiamo andare sulla luna e non siamo 
fotografìprofessionisti 


A cosa ci servono quindi 20M pixel difotocamera? Uno smartphone, 
un tablet e un computer da sostituire ogni 2 anni? Non sarebbe meglio 
un dispositivo meno rapido che duri di più? 



